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col concorso del ministro del tesoro l'isti-
t u t o di Vallombrosa, il quale ha tradizioni 
così belle e geniali, ma quanto a creare di 
questi nuovi ingombri, permet te te che su 
questa via, sia pnre simpatica perchè mon-
tuosa, (Si ride) io non vi segua. 

Non ho presentato alcuna proposta con-
creta e concludo col fare una dichiarazione 
di voto o meglio di non voto. Ormai, nel 
declinare della mia vi ta , io non voglio più 
assumere posizioni irte di contrasto, direi 
di a t teggiamento bellico; mi basta soltanto 
di rassegnare la mia opinione, di dire ciò che 
sento a sdebito della mia coscienza. Quando 
ho f a t t o questo mi pare di avere adempiuto 
al mio dovere; quan to al resto mi acconcio 
facilmente ad una sentenza modesta e dico: 
avvenga che può. E non aggiungo altro. 
{Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Venceslao Amici, il quale, in-
sieme con gli onorevoli Fusco Ludovico, 
Scellingo, Torlonia, Manna, De Amicis, 
Cappelli, ha presentato il seguente ordine 
del giorno: 

k La Camera invi ta il Governo a mante-
nere l ' a t tua le scuola forestale in Ci t tadu-
cale, appor tandovi le modificazioni e i mi-
glioramenti necessari a promuoverne il pro-
gressivo sviluppo secondo il disposto del-
l 'articolo 17 del progetto di legge in discus-
sione ». 

AMICI VENCESLAO. L' ordine del 
rgiorno da me presentato, un i t amente a t u t t i 
gli onorevoli colleghi della provincia di 
Aquila, non è ispirato dal solo dubbio che 
la scuola forestale di Cit taducale possa non 
essere man tenu ta e t r a s fo rmata secondo i 
provvediment i contenut i nel presente dise-
gno di legge : ma tende a dimostrare che 
essa merita o«ni cura affinchè possa rag-
giungere quello sviluppo che da t empo le 
compete. 

Mentre difat t i non vi sono ragioni che 
potrebbero giustificare qualsiasi provvedi-
mento ad essa svantaggioso, infiniti sono i 
motivi che ne impongono il miglioramento. 

La scuola per le guardie forestali di Cit-
taducale fu is t i tui ta con regio decreto del 

v25 maggio 1903, n. 450, dietro cura e insi-
s t enza del Consiglio provinciale di Aquila, 
•idei comune di Cittaducale e degli altri co-
muni più important i della provincia. 

Per la sua fondazione e per il suo fun-
z ionamento gli enti locali hanno sostenuto 
^sacrifici non indifferenti , anzi superiori alle 
l o r o forze. 

Quella di Cittaducale è l 'unica scuola 
sorta in I ta l ia per l ' istruzione del personale 
di custodia dei boschi, ed è sorta in tempi 
in cui la politica forestale non aveva l'im-
portanza che oggi ha assunto ; e malgrado 
ciò gli enti interessati, quasi precorrendo i 
tempi, hanno af f ronta to coraggiosamente i 
sacrifìci necessari pur di avere nella provin-
cia di Aquila la sede della scuola. 

Non so se al t re provincie avrebbero fa t -
to a l t re t tanto , è certo però che la provincia 
di Aquila e il comune di Cittaducale soli 
hanno preso tale iniziativa; iniziativa che 
oggi non si può disconoscere sia s tata di 
grande importanza, e qualunque provvedi-
mento legislativo venisse fuori per l'inse-
gnamento forestale e non ne tenesse conto, 
non sarebbe ispirato a sentimenti di equità . 

Approvare oggi una legge sull'insegna-
mento forestale, la quale non avvantag-
giasse anche la scuola di Cittaducale, equi-
varrebbe ad u n a punizione verso quegli 
enti ohe per vederla sorgere e prosperare 
hanno fa t to t an t i sacrifici. 

Non so di quan to si avvantaggerebbero 
di un simile provvedimento fu tu re inizia-
tive ! ! 

Spesso si è sent i to ripetere, anche dai 
governanti , che gli enti locali hanno poche 
iniziative, mentre ora vedremmo punit i an-
ziché incoraggiati i diligenti; e Cittaducale, 
dopo aver f a t to tanto, nel momento di rac-
cogliere il f r u t t o se lo vedrebbe por tar via. 

Nè si può rimproverare alla scuola di 
Cittaducale di non aver dati buoni risul-
ta t i . Anzi tut to essa ha pur reso buoni f ru t t i , 
nonostante gli scarsi mezzi di cui è dota ta ; 
d 'al tro lato quale r isultato poteva dare se 
non è obbligatoria per gli agenti forestali? 
Se agli agenti volenterosi che la f requentano 
nessun vantaggio è concesso su quelli che 
non la f requentano ? 

È doloroso constatarlo, ma in pratica ac-
cade che ehi ha sostenuto sacrifìci per man te -
nersi a scuola ed istruirsi si viene a ri tro-
vare allo smesso livello dell 'ul t ima guardia 
forestale il cui modo di reclutamento, il 
cui grado inferiore di istruzione da tu t t i 
voi, onorevoli colleghi, è riconosciuto. 

Dato tale s tato di cose, bisogna invece 
riconoscere che i risultati o t tenut i sono 
stat i t roppo buoni e che quei giovani che 
hanno f requenta to la scuola sono s ta t i direi 
quasi degli eroi. 

Ma esaminiamo anche perchè fu scelta 
la provincia di Aquila per l ' is t i tuzione della 
scuola delle guardie forestali. 


